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L’evento 928 - 410709, con Obiettivo formativo
18: Contenuti tecnico-professionali
(conoscenze e competenze) specifici di ciascuna
professione, di ciascuna specializzazione e di
ciascuna attività ultraspecialistica, ivi incluse le
malattie rare e la medicina di genere, è stato
accreditato ECM per n. 150 partecipanti con
seguenti professioni e discipline: Medico
Chirurgo, Psicologo, Infermiere.

Via Milano, 15 - Campobasso

Faculty

8 e 9 marzo 2024
Auditorium “Arturo Giovannitti” 

(Palazzo ex-GIL)

“Stereotipi, società, equità di
genere: medicina di genere o

un altro genere di
medicina?”

Avv. Giorgio Barletta
Dott.ssa Silvana Capasso
Dott.ssa Serenella Civitelli
Dott.ssa Rosa D’Amico
Dott.ssa Grazia D’Aquila
Dott. Domenico Dell’Edera
Dott.ssa Maria Gabriella De Silvio
Dott. Federico Di Renzo
Prof.ssa Klara Komici
Dott.ssa Cristina Mangia
Prof.ssa Teresita Mazzei
Dott.ssa Anna Maria Moretti
Dott.ssa Federica Petrone
Prof.ssa Cecilia Politi
Dott.ssa Fulvia Signani



Obiettivi Programma Scientifico
8 marzo 2024

IL GENERE COME DETERMINANTE DI SALUTE

Ore 13:45 Registrazione dei partecipanti
Ore 14:00 Saluti istituzionali

Ore 14:15 Stereotipi di genere e social media
Dott.ssa Fulvia Signani

Ore 14:45 Maschilismo o femminismo? Alle origini dello
stereotipo Dott. Federico Di Renzo 
 
Ore 15:00 Medicina, tecnologia e salute: una questione di
genere Dott.ssa Serenella Civitelli

Ore 15:30  Sesso e genere Dott.ssa Silvana Capasso

Ore 16: 00 Coffe break

Ore16:30 La normativa sulla Medicina di Genere,
implementazione del piano ministeriale Prof.ssa Cecilia Politi 

Ore 17:00 La comunicazione della Medicina di Genere.
Dott.ssa Maria Gabriella De Silvio

Ore 17:30 Medicina di genere e differenze socio-culturali:
equità di cura? Dott.ssa Grazia D’Aquila

Ore 18:00 Il genere come determinante di salute. Aspetti legali.
Avv. Giorgio Barletta

Ore 18:30 Tavola Rotonda – Parola agli esperti (Dott.ssa Civitelli,
Prof.ssa Politi, Dott.ssa Capasso, Dott.ssa De Silvio)
Moderatori: Dott. Federico Di Renzo e Avv. Giorgio Barletta

19:00 Chiusura dei lavori 

9 marzo 2024
VERSO UNA MEDICINA GENERE SPECIFICA

Ore 08:15 - Registrazione dei partecipanti
Ore 8:30 - Saluti istituzionali

08:45 Epidemiologia in un’ottica di genere 
Dott.ssa Cristina Mangia 

09:15 Epigenetica e genere: quali influenze sulla salute?
Dott. Domenico Dell’Edera 

09:45 Farmacologia in un’ottica di genere 
Prof.ssa Teresita Mazzei 

10:15 Bias di genere in chirurgia Dott.ssa Rosa D’Amico

10: 45 Coffee break 

11:15   Patologia cardiovascolari in un’ottica di genere
Prof.ssa Cecilia Politi

11:45 Malattie respiratorie croniche e differenze di genere
Dott.ssa Anna Maria Moretti 

12:15 Fragilità e differenze di genere Prof.ssa Klara Komici

12: 45 Centralità della persona: l’approccio di genere nella presa in
carico Dott.ssa Federica Petrone

13:15 Tavola Rotonda – Parola agli esperti (Dott. Dell’Edera,
Dott.ssa Mangia, Prof.ssa Mazzei, Dott.ssa Moretti, Dott.ssa Petrone)
Moderatrici: Prof.ssa Cecilia Politi e Dott.ssa Rosa D’Amico

13:45 Svolgimento pratiche ECM e chiusura lavori

Secondo l’enciclopedia Treccani, per stereotipo di genere si intende
l’insieme rigido di credenze condivise e trasmesse socialmente, su
quelle che sono e devono essere i comportamenti, il ruolo, le
occupazioni, i tratti, l’apparenza fisica di una persona, in relazione
alla sua appartenenza di genere. Il percorso verso una cultura più
attenta al genere è lungo e richiede un cambiamento culturale
profondo nel quale i media possono diventare soggetti importanti. 

Per molti anni la comunicazione ha utilizzato un’immagine della
donna che non ha aiutato il cambiamento. Da un lato ha proposto
un canone estetico che celebra la bellezza quale valore assoluto,
dall’altro ha contribuito a consolidare alcuni stereotipi, per esempio
rappresentando la donna prevalentemente in situazioni di cura.
Stampa e televisione, in particolare, hanno veicolato immagini
stereotipate che tendono a ridurre la donna a oggetto di desiderio
maschile, limitare gli spazi femminili a luoghi marginali e
stereotipati, proporre modelli non rappresentativi della realtà.

Questi aspetti sociali e culturali hanno avuto un tale impatto in
ambito sanitario, che l’OMS ha introdotto il genere tra i
determinanti della salute, in termini di appropriatezza delle cure e
di equità di accesso ai servizi.

Per anni la medicina ha avuto come modello di riferimento il
maschio giovane e la donna è sempre stata una sua declinazione,
in una visone antropocentrica e maschilista.

La pratica medica, da millenni teorizzata da uomini per uomini e
con uomini, ha sofferto a lungo di “bias di genere”, particolarmente
evidenti nella ricerca farmacologica. Per questo motivo il rischio
che le donne abbiano ricevuto in passato (e in alcuni casi ricevano
anche oggi) terapie inadeguate è un rischio reale. Parlare di una
“prospettiva di genere” in medicina, quindi, non si riduce ad una
mera perifrasi per indicare l’attenzione alla salute delle donne, ma
significa considerare i contesti socio culturali all’interno dei quali la
scienza medica agisce sia per gli uomini che per le donne . 


